
1 

 

SINTESI SCHEMATICA 
DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

PER I QUADRI DIRETTIVI E PER IL PERSONALE DELLE AREE 
PROFESSIONALI (DALLA 1A ALLA 3A) DIPENDENTI DALLE IMPRESE 
CREDITIZIE, FINANZIARIE E STRUMENTALI, APPLICATO IN ITALIA 

 

 

1. PRESCRIZIONI GENERALI 

 

Campo di applicazione e durata 

Il contratto collettivo nazionale di lavoro si applica ai dipendenti (quadri direttivi e per il personale 
delle aree professionali dalla 1ª alla 3ª) delle imprese creditizie, finanziarie e ai dipendenti delle 
imprese controllate che svolgono attività creditizia, finanziaria o strumentale. 

 

Decorrenze e scadenze 

Il contratto collettivo nazionale di categoria ha durata quadriennale per la parte normativa e 
biennale per quella economica. Un secondo livello di contrattazione (aziendale) riguarda materie e 
istituti diversi rispetto a quelli retributivi propri del contratto nazionale. Il contratto decorre dalla 
data di stipulazione, salvo quanto previsto in singole norme, e scadrà, sia per la parte economica 
che per quella normativa, il 31 dicembre 2005. Il contratto si intenderà tacitamente rinnovato per 
un arco di tempo biennale per la parte economica e quadriennale per la parte normativa, qualora 
non venga disdetto almeno 3 mesi prima della scadenza. Dopo tre mesi dalla data di scadenza del 
contratto e comunque dopo tre mesi dalla data di presentazione della piattaforma di rinnovo, se 
successiva alla scadenza del presente contratto, verrà corrisposto ai/alle lavoratori/lavoratrici un 
apposito elemento provvisorio della retribuzione denominato “indennità di vacanza contrattuale”. 
L’importo di tale elemento sarà pari al 30% del tasso di inflazione programmato, applicato come 
segue: dopo sei mesi di vacanza contrattuale, detto importo sarà pari al 50% dell’inflazione 
programmata. L’indennità non sarà più erogata dalla data di decorrenza dell’accordo di rinnovo 
del contratto nazionale. I contratti integrativi aziendali collocati al secondo livello di contrattazione 
(aziendale) hanno durata quadriennale e sono rinnovabili. Le materie demandate alla 
contrattazione integrativa aziendale sono le seguenti: 

 premio aziendale; 

 garanzie volte alla sicurezza del lavoro; 

 tutela delle condizioni igienico sanitarie nell’ambiente di lavoro. 

I contratti integrativi aziendali non avranno decorrenza anteriore al 1° gennaio 2004 e scadranno il 
31 dicembre 2007. 
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2. COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 

Periodo di prova 

L’assunzione può avvenire con un periodo di prova non superiore a tre mesi (30 giorni per i/le 
lavoratori/lavoratrici inquadrati/e nella 1ª area professionale, nonché per il personale addetto a 
mansioni operaie). 

Durante il periodo di prova ciascuna delle Parti può recedere senza preavviso. 

Nel caso di recesso per iniziativa del/della lavoratore/lavoratrice, devono essere corrisposte le 
competenze fino al giorno della effettiva cessazione dal servizio. Nell’ipotesi di recesso per 
iniziativa dell’impresa dette competenze devono essere corrisposte sino alla fine del mese in 
corso. 

Compiuto il periodo di prova, il personale si intende confermato in servizio. 

Sono esonerati dal periodo di prova coloro che abbiano già prestato servizio presso la stessa 
impresa ovvero presso banche incorporate per almeno tre mesi. 

Non è ammessa l’assunzione di personale a condizioni diverse da quelle stabilite dal presente 
contratto. 

 

3. TIPI DI CONTRATTI 

 

Apprendistato professionalizzante 

L’apprendistato professionalizzante è finalizzato al conseguimento di una qualificazione 
corrispondente ai profili professionali rientranti nella 3ª area professionale. Durante il rapporto di 
apprendistato il/la lavoratore/lavoratrice è inquadrato/a, per il primo biennio, al secondo livello 
retributivo immediatamente inferiore rispetto a quello derivante dall’applicazione delle norme 
richiamate nel comma precedente e, per il secondo biennio, nel livello retributivo 
immediatamente inferiore. Il contratto di apprendistato ha una durata di quattro anni. Il rapporto 
di apprendistato può essere costituito a tempo pieno o a tempo parziale. 

L’assunzione può avvenire con un periodo di prova non superiore a 2 mesi. 

Al termine dell’apprendistato, ove il rapporto di lavoro prosegua con contratto a tempo 
indeterminato, il periodo di apprendistato è computato integralmente nella maturazione 
dell’anzianità di servizio. 
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Lavoro a tempo parziale 

I rapporti di lavoro a tempo parziale (orizzontale, verticale o misto) possono essere concordati, tra 
l’impresa ed il/la lavoratore/lavoratrice, a tempo indeterminato ovvero a termine. 

L’impresa, in presenza di proprie esigenze tecniche, organizzative e produttive, può accogliere 
domande di prestazioni a tempo parziale presentate dai dipendenti in servizio o assumere 
lavoratori/lavoratrici a tempo parziale. 

Le imprese favoriranno – ai fini della precedenza nell’accoglimento – le domande avanzate da 
lavoratori/lavoratrici che abbiano comprovati motivi personali o familiari di rilevante gravità. 

Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare le seguenti percentuali: 

 20% del personale destinatario del presente contratto in servizio a tempo pieno per i 
passaggi a tempo parziale del personale in servizio; 

 10% del complesso del personale in servizio destinatario del presente contratto per le 
assunzioni dall’esterno. 

Il trattamento economico del personale a tempo parziale viene determinato proporzionando la 
retribuzione complessiva (incluse indennità, compensi vari, ex premio di rendimento e premio 
aziendale) contrattualmente prevista per il/la lavoratore/lavoratrice a orario intero con la stessa 
anzianità e inquadramento, alla minore durata della prestazione lavorativa. 

 

Orario di lavoro 

Per le 3 aree professionali, l’orario del personale a tempo parziale viene fissato secondo i seguenti 
criteri: 

a) la durata settimanale dell’orario del personale a tempo parziale può essere compresa tra le 
15 e le 32 ore e 30 minuti con distribuzione sia orizzontale, verticale o mista. Per il 
personale appartenente alla 1ª area professionale o addetto a mansioni operaie 
inquadrato nella 2ª area professionale, può risultare inferiore a 15 ore. Nel caso di lavoro a 
tempo parziale con distribuzione verticale o mista mensile o annuale, l’orario settimanale 
può essere fissato nei limiti del lavoro a tempo pieno; 

b) la prestazione lavorativa giornaliera massima è di 9 ore; 
c) le prestazioni del personale a orario parziale debbono essere, di norma, contenute nei 

limiti di durata fissati nel presente articolo. Unicamente per specifiche esigenze 
organizzative possono venir richieste prestazioni supplementari nelle mansioni attribuite, 
nei limiti di 2 ore al giorno e 50 ore per anno. 
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Classificazione del personale 

Sono quadri direttivi i/le lavoratori/lavoratrici che, pur non appartenendo alla categoria dei 
dirigenti, siano stabilmente incaricati/e dall’impresa di svolgere, in via continuativa e prevalente, 
mansioni che comportino elevate responsabilità funzionali ed elevata preparazione professionale. 

La categoria dei quadri direttivi è articolata in quattro livelli retributivi. 

Gli scatti di anzianità vengono riconosciuti con cadenza triennale; 4 anni per il primo scatto in tutti 
i casi di assunzione, nonché in caso di passaggio al 3° o 4° livello retributivo dei quadri direttivi. 
Ogni scatto decorre dal primo giorno del mese in cui matura. 

 

Aree professionali 

I/le lavoratori/lavoratrici sono inquadrati/e in 3 aree professionali e nei livelli retributivi che si 
articolano nel seguente modo: 

 1ª Area professionale - operai/ausiliari; 

 2ª Area professionale – commessi distinti su 1°, 2° e 3° livello retributivo; 

 3ª Area professionale – impiegati distinti su 1°, 2°, 3° e 4° livello retributivo. 

La declaratoria definisce le caratteristiche e i requisiti indispensabili per l’inquadramento nell’area 
professionale. 

 

Cambiamento e cumulo di mansioni 

L’impresa può incaricare il/la lavoratore/lavoratrice di sostituirne un/una altro/a di livello 
retributivo superiore anche se di diversa area professionale. In tal caso l’interessato/a ha diritto, 
dopo un periodo di tre mesi di servizio, al livello retributivo corrispondente ai compiti che 
effettivamente è stato chiamato ad esplicare. 

Tuttavia i sostituti dei/delle lavoratori/lavoratrici assenti con diritto alla conservazione del posto 
acquisiscono il livello retributivo superiore, anche se di diversa area professionale, solo nel caso in 
cui venga a cessare il rapporto di lavoro dell’assente e comunque non prima di 6 mesi dall’inizio 
della sostituzione. 

Quando si tratti di sostituzione di lavoratore/lavoratrice di livello superiore (esclusi i passaggi dal 
1° al 2° livello della 2ª area professionale e quelli nell’ambito della 3ª area professionale), anche se 
di diversa area, il/la sostituto/a ha diritto, dopo 9 mesi dall’inizio della sostituzione, al livello 
corrispondente alle mansioni che effettivamente è stato/a chiamato/a a esplicare, anche se non 
interviene la cessazione del rapporto di lavoro dell’assente. 

Nei casi sopra indicati deve essere corrisposto per il periodo della sostituzione, fino all’attribuzione 
del livello o al rientro dell’assente l’assegno contrattuale inerente al livello superiore 
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corrispondente ai compiti che effettivamente il/la lavoratore/lavoratrice è stato chiamato a 
esplicare, oppure la differenza di retribuzione. 

Le imprese considereranno l’opportunità di accogliere le richieste di rientro a lavoro a tempo 
pieno, avanzate dai/dalle lavoratori/lavoratrici a tempo parziale, prioritariamente rispetto 
all’adibizione di altro/a lavoratore/lavoratrice. 

 

 

4. ORARIO DI LAVORO 

 

Orario settimanale 

L’orario di lavoro settimanale (di norma dal lunedì al venerdì) è fissato in 37 ore e 30 minuti (40 
ore per il personale di custodia addetto alla guardiania diurna e per i guardiani notturni), fatto 
salvo quanto previsto da quanto segue. 

Dal 1° gennaio 2000, il/la lavoratore/lavoratrice all’inizio di ogni anno può optare per: 

 fruire di una riduzione dell’orario settimanale di 30 minuti, da utilizzare in un giorno della 
settimana ovvero, in ragione di 15 minuti, in due giornate; 

 continuare a osservare l’orario settimanale, riversando nella banca delle ore la relativa 
differenza (23 ore annuali). 

L’orario settimanale di lavoro è fissato in 36 ore nei seguenti casi di articolazione: 

 su 4 (4 giorni x 9 ore) o su 6 (6 giorni x 6 ore) giorni; 

 dal lunedì pomeriggio al sabato mattina; 

 comprendente la domenica; 

 in turni. 

Sono escluse ulteriori riduzioni di orario e specifiche indennità. 

Dal 1° gennaio 2001 viene riconosciuta annualmente una giornata di riduzione d’orario, da 
utilizzarsi inderogabilmente, da parte di ciascun/a lavoratore/lavoratrice, previo preavviso alla 
competente Direzione, nell’arco dell’anno medesimo sotto forma di permesso retribuito anche 
frazionabile, nel limite minimo di un’ora. 

Al personale che svolge attività di promozione e consulenza, ovvero sia addetto a una succursale 
situata in località turistica o presso centri commerciali, ipermercati e grandi magazzini, al sabato 
(nei casi di settimana lavorativa dal lunedì pomeriggio al sabato mattina o dal martedì al sabato), 
spetta il compenso non cumulabile con eventuali indennità di turno e altre indennità per ogni 
sabato di effettivo espletamento di detto incarico. 
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Orario giornaliero 

L’impresa ha facoltà di fissare l’orario giornaliero di lavoro (di norma 7 ore e 30 minuti, salve le 
diverse previsioni di quanto indicato sopra) in ciascuna unità operativa secondo i seguenti nastri 
orari: 

 orario standard compreso fra le ore 8.00 e le ore 17.15 per tutti i/le lavoratori/lavoratrici; 

 orario extra standard compreso fra le ore 7.00 e le ore 19.15, per una quota non superiore 
al 13% di tutto il personale dipendente dell’impresa e al 10% delle succursali; 

 articolazione dell’orario anche oltre i predetti nastri entro il limite del 2% per attività per le 
quali sussistano effettive esigenze operative, con intese con gli organismi sindacali 
aziendali. 

 

Turni 

Per turni si intendono articolazioni d’orario che iniziano o terminano fuori dell’orario extra 
standard. Agli interessati compete, oltre all’orario settimanale di 36 ore, l’indennità di turno per 
ciascun giorno in cui effettuano tale orario. 

 

Orario di sportello 

Nel corso della settimana l’orario di sportello è fissato in 40 ore disponibili per l’impresa. Tale 
limite può essere superato nelle succursali operanti presso centri commerciali, ipermercati e 
grandi magazzini, mercati ecc.; in modo da ricomprendere il sabato. 

Presso le succursali situate in località turistiche, il/la lavoratore/lavoratrice non può essere 
utilizzato/a nella giornata di sabato per più di 20 volte l’anno. 

 

Intervallo 

Il personale – tranne che nei giorni semifestivi – ha diritto ad un intervallo di 1 ora per la colazione. 
Tale intervallo viene attuato, salvo quanto previsto da quanto indicato sotto, fra le ore 13.25 e le 
ore 14.45. 

 

Orario multiperiodale 

Nei casi in cui ricorrano esigenze tecniche, organizzative o commerciali programmabili, l’impresa 
ha facoltà di distribuire l’orario di lavoro, in modo da superare, in determinati periodi dell’anno, 
l’orario settimanale di 37 ore e 30 minuti (36 ore nei casi di distribuzione su 4 o su 6 giorni) e da 
prevedere prestazioni ridotte in altri periodi dell’anno. 
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La prestazione del/la singolo/a lavoratore/lavoratrice non può superare le 9 ore e 30 minuti 
giornalieri e le 48 ore settimanali e non può risultare inferiore, nei periodi di “minor lavoro”, a 5 
ore giornaliere e 25 settimanali; 

Nei periodi di “maggior lavoro” – che non possono superare i 4 mesi nell’anno – è esclusa la 
prestazione di lavoro straordinario, salvo situazioni eccezionali. 

I/Le lavoratori/lavoratrici interessati/e percepiscono la retribuzione relativa all’orario settimanale 
contrattuale, sia nei periodi di superamento, sia in quelli di corrispondente riduzione dell’orario 
contrattuale stesso. 

L’orario multiperiodale può essere adottato per un numero di dipendenti non superiore al 2% di 
tutto il personale dipendente dell’impresa. 

 

Banca delle ore 

L’impresa ha facoltà di chiedere prestazioni lavorative aggiuntive all’orario giornaliero normale 
del/la lavoratore/lavoratrice nel limite massimo di 2 ore al giorno o di 10 ore settimanali. 

Le prestazioni aggiuntive, fino a 50 ore nell’anno, rappresentano uno strumento di flessibilità e 
quindi non costituiscono lavoro straordinario e danno diritto al recupero obbligatorio. 

Le prime 50 ore danno diritto al recupero secondo il meccanismo della banca delle ore o al 
compenso per lavoro straordinario, a richiesta del/la lavoratore/lavoratrice. 

Le ulteriori 50 ore danno diritto al compenso per lavoro straordinario appresso indicato. 

Comunque il lavoro straordinario può essere effettuato entro il limite massimo di 100 ore per 
anno solare: detto limite va osservato nei confronti di ciascun dipendente. 

Il lavoro straordinario non può essere effettuato nel giorno di domenica, nei giorni festivi, ed in 
quello del sabato (ovvero di lunedì nei casi di distribuzione dell’orario settimanale dal martedì al 
sabato) salvo particolari ed eccezionali esigenze. 

Nei primi 6 mesi dall’espletamento delle prestazioni aggiuntive il recupero può essere effettuato 
previo accordo tra impresa e lavoratore/lavoratrice. Trascorso tale termine, il/la 
lavoratore/lavoratrice ha diritto al recupero nel periodo prescelto, previo preavviso all’impresa di 
almeno: 

 1 giorno lavorativo, per il caso di recupero orario; 

 5 giorni lavorativi, per il caso di recupero tra 1 e 2 giorni; 

 10 giorni lavorativi, per il caso di recupero superiore a 2 giorni. 

Il lavoro straordinario viene retribuito con la corresponsione di un compenso pari alla paga oraria 
ai fini di cui sopra, con le seguenti maggiorazioni: 
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 25% nei giorni feriali; 

 30% nel giorno di sabato (ovvero nel giorno di lunedì, nei casi in cui la settimana lavorativa 
è distribuita dal martedì al sabato); 

 55% di notte (fra le 22 e le ore 6); 

 65% di notte nei giorni destinati a riposo settimanale e nelle festività infrasettimanali. 

 

Riposo settimanale, festività e ferie 

Il riposo settimanale deve coincidere con la domenica salvo le eccezioni stabilite dalle disposizioni 
di legge che regolano la materia. 

Sono considerati giorni semifestivi: la vigilia di Ferragosto, la vigilia di Natale, il 31 dicembre 
nonché, in ciascuna località, la ricorrenza del Santo Patrono; per il personale il cui normale orario 
di lavoro preveda la prestazione in giornata di sabato, è altresì considerata giornata semifestiva la 
vigilia di Pasqua. 

In considerazione della vigente disciplina di legge in tema di coincidenza delle festività del 25 
aprile, del 1° maggio e del 2 giugno con la domenica, l’impresa ha facoltà di riconoscere, d’intesa 
con il lavoratore, in alternativa al compenso aggiuntivo, altrettante giornate di permesso, da fruire 
compatibilmente con le esigenze di servizio. 

Al/la lavoratore/lavoratrice che presta lavoro nel giorno fissato per il riposo settimanale 
(domenica o altro giorno prestabilito) spetta un riposo compensativo in altra giornata della 
settimana, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge. 

Il lavoro compiuto in giorno prestabilito per il riposo dà diritto – oltre al riposo compensativo – a 
un compenso pari alla paga oraria maggiorata del 25%, salvo per i/le lavoratori/lavoratrici 
inquadrati/e nella 2ª area professionale, 1° livello retributivo (limitatamente al personale adibito a 
mansioni di commesso). 

Per ogni ora di prestazione effettuata nella giornata di domenica, nei casi in cui detta giornata non 
coincida con quella destinata al riposo settimanale, al/la lavoratore/lavoratrice spetta un 
compenso pari alla paga oraria, maggiorata del 20%. 

Nei casi di prestazione in giorni festivi infrasettimanali, il/la lavoratore/lavoratrice può chiedere di 
fruire, di un corrispondente permesso, in sostituzione del compenso pari alla paga oraria, 
maggiorata del 30%. 

Nei giorni semifestivi la prestazione di lavoro non può superare le 5 ore. 

Nei giorni semifestivi l’orario di sportello non può superare le 4 ore e 30 minuti. 
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Ferie 

Il/La lavoratore/lavoratrice ha diritto ad un periodo annuale di ferie retribuite, calcolato in modo 
diverso, secondo le varie aree professionali. La durata delle ferie del personale è stabilita come 
segue: 

 con oltre 10 anni di anzianità, 25 giorni lavorativi; 

 da oltre 5 e sino a 10 anni di anzianità, 22 giorni lavorativi; 

 dall’anno successivo a quello in cui è avvenuta l’assunzione e sino a 5 anni, 20 giorni 
lavorativi (22 giorni per i/le lavoratori/lavoratrici inquadrati/e nella 3ª area professionale, 
4° livello retributivo). 

Durante l’anno in cui è avvenuta l’assunzione il/la lavoratore/lavoratrice ha diritto ad un periodo 
di ferie di 20 giorni, da proporzionare in relazione ai mesi di servizio prestati nell’anno; per i/le 
lavoratori/lavoratrici disabili tale periodo non può comunque essere inferiore a 6 giorni, se 
l’assunzione è avvenuta nel secondo semestre, e a 12 giorni, se la stessa è avvenuta nel primo. 

Nei confronti di tutta la categoria dei quadri direttivi il periodo annuale di ferie è fissato in 26 
giorni. 

I turni delle ferie debbono essere fissati tempestivamente dall’impresa, confermati al/la 
lavoratore/lavoratrice e rispettati; solo in casi eccezionali si possono variare di comune intesa tra 
l’impresa ed il/la lavoratore/lavoratrice. L’impresa, solo per particolari esigenze di servizio, può 
dividere le ferie in due periodi, uno dei quali non inferiore a 15 giorni lavorativi. Nella 
predisposizione dei turni di ferie, nei limiti delle esigenze di servizio, viene data la precedenza ai/le 
lavoratori/lavoratrici disabili. 

L’impresa può richiamare l’assente prima del termine delle ferie quando urgenti necessità di 
servizio lo richiedano, fermo il diritto del/la dipendente di completare le ferie stesse in un periodo 
successivo, con diritto al rimborso delle spese derivanti dall’interruzione che il/la 
lavoratore/lavoratrice dimostri di aver sostenuto. 

Il computo delle ferie viene effettuato sulla base dei soli giorni lavorativi dal lunedì al venerdì, 
anche nei confronti del personale il cui orario settimanale di lavoro è distribuito su quattro o sei 
giorni anziché su cinque. 

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro, al/la lavoratore/lavoratrice che non abbia già 
usufruito delle ferie, viene liquidata la retribuzione corrispondente a tanti dodicesimi del periodo 
di ferie che gli sarebbe spettato nell’anno quanti sono i mesi interi di servizio prestato dal 1° 
gennaio dello stesso anno (1/360 della retribuzione annua per ogni giornata). 

Nel caso di assenza dal servizio, il periodo di ferie spettante viene ridotto di tanti dodicesimi quanti 
sono i mesi interi di assenza. Nel caso di assenza per malattia, la riduzione di cui sopra non si 
applica se l’assenza non supera i sei mesi; in caso di assenza superiore la riduzione non si applica 
per i primi sei mesi, salvo che l’assenza duri l’intero anno. 
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5. DIRITTO DI ASSENZA 

 

Permessi e aspettativa 

Le assenze per brevi permessi retribuiti che l’impresa concede per giustificati motivi personali o 
familiari, non sono computabili nelle ferie annuali. 

Per interessi di famiglia e per gravi motivi di indole privata, l’impresa può accordare adeguati 
periodi di congedo, determinando se – e per quale durata – debba corrispondere il trattamento 
economico. 

L’impresa, compatibilmente con le esigenze di servizio, riconosce al/la lavoratore/lavoratrice che 
ne faccia richiesta un’aspettativa non retribuita per motivi di studio, familiari e personali fino a un 
massimo di un anno utilizzabile anche in modo frazionato, di massima in non più di due periodi. 

Ai fini dell’applicazione dell’aspettativa non retribuita di cui sopra, le imprese accoglieranno le 
domande dirette a soddisfare la necessità di assistenza del figlio, di età compresa fra i tre e i 
quattro anni, che sia affetto da patologie di particolare gravità, idoneamente certificate. 

Le imprese valuteranno la situazione dei dipendenti affetti da malattie irreversibili e di particolare 
gravità ai fini delle conseguenti necessità di cura. 

In occasione del matrimonio viene concesso un congedo straordinario retribuito di 15 giorni 
consecutivi di calendario non computabili come ferie. 

 

Maternità 

Durante il congedo di maternità dal lavoro per gravidanza e puerperio, al/la lavoratore/lavoratrice 
compete il trattamento economico in misura pari alla retribuzione goduta in servizio, nel limite 
massimo di cinque mesi. 

 

Malattie e infortuni 

In caso di assenza per malattia o infortunio accertati, l’impresa conserva il posto e l’intero 
trattamento economico al/la lavoratore/lavoratrice che abbia superato il periodo di prova, 
secondo i seguenti criteri: 
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anzianità mesi 

a) fino a 5 anni 6 

b) da oltre 5 anni e fino a 10 anni 8 

c) da oltre 10 anni e fino a 15 anni 12 

d) da oltre 15 anni e fino a 20 anni 15 

e) da oltre 20 anni e fino a 25 anni 18 

f) oltre i 25 anni 22 

 

I periodi di assenza per malattia e infortunio possono essere calcolati dall’impresa con riferimento 
ai 48 mesi precedenti l’ultimo giorno di assenza considerato. In tal caso i periodi di conservazione 
del posto e del trattamento economico sono i seguenti: 

anzianità mesi 

a) fino a 5 anni 8 

b) da oltre 5 anni e fino a 10 anni 10 

c) da oltre 10 anni e fino a 15 anni 14 

d) da oltre 15 anni e fino a 20 anni 18 

e) da oltre i 20 anni e fino a 25 anni 22 

f) oltre i 25 anni 24 

 

I periodi suindicati sono aumentati del 50% in caso di ricovero in sanatorio o di accertata necessità 
di cura, con un minimo di 12 mesi ed un massimo di 30 mesi complessivi. 

In caso di assenza conseguente a infortunio sul lavoro, il trattamento economico è corrisposto 
dall’impresa con deduzione di tutte le somme che il/la lavoratore/lavoratrice ha diritto di 
riscuotere da parte dell’Istituto assicuratore. 
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Se la malattia o l’infortunio proseguono oltre i termini suindicati il/la lavoratore/lavoratrice, prima 
della scadenza di detti termini, può chiedere di essere collocato/a in aspettativa non retribuita per 
la durata massima di 8 mesi e senza alcun effetto sul decorso dell’anzianità. La durata di più 
periodi di aspettativa non può tuttavia superare i 12 mesi in un quinquennio. 

I/La lavoratori/lavoratrici dipendenti con contratto a tempo indeterminato nei confronti dei quali 
sia stato accertato, da una struttura sanitaria pubblica, lo stato di tossicodipendenza o di alcolismo 
cronico e che si impegnino a sottoporsi a un programma terapeutico e di riabilitazione possono 
fruire di un’aspettativa non retribuita per un periodo non superiore a tre anni, finalizzata a 
favorirne la riabilitazione e il recupero sociale. 

 

Lavoratori studenti 

I/Le lavoratori/lavoratrici studenti/studentesse hanno diritto di essere assegnati/e, per coloro che 
sono adibiti ai turni continuativi di lavoro, a turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la 
preparazione agli esami o spostamenti di orario rispetto a quello normale di entrata e di uscita nei 
limiti previsti dal presente contratto. 

Ai/alle lavoratori/lavoratrici studenti/studentesse, compresi quelli universitari/e, spettano 
permessi retribuiti per le giornate in cui devono sostenere le prove di esame. Ai/alle 
lavoratori/lavoratrici non laureati/e che conseguono dopo l’assunzione la laurea o la laurea 
magistrale viene attribuito, per una sola volta, un premio. 

 

 

Assistenza sanitaria 

Per i quadri direttivi di 3° e 4° livello, la spesa annua complessiva a carico dell’impresa per misure a 
carattere assistenziale, che sovvengano il predetto personale in caso di spese connesse a malattie 
o infortuni, è fissata in € 361,52 per ciascun interessato/a in servizio e per il relativo nucleo 
familiare (coniuge e figli fiscalmente a carico). L’utilizzo della predetta misura viene effettuato 
sentiti gli organi sindacali aziendali. 

 

Tutela della donne e degli uomini 

Le Parti medesime, pertanto, convengono che, ai diversi livelli di responsabilità nell’organizzazione 
aziendale, i comportamenti debbano sempre essere improntati a reciproca correttezza, evitando, 
in particolare comportamenti offensivi a connotazione sessuale. 
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Missioni (Italia ed estero) 

Al personale inviato in missione compete: per il personale delle aree professionali il rimborso delle 
spese effettive di viaggio in 2ª classe, seguendo la via più breve. Qualora il percorso per 
raggiungere la destinazione superi i 150 km., il viaggio viene effettuato in 1ª classe (ove esista). 

Per i quadri direttivi il rimborso delle spese di viaggio in 1ª classe o in aereo (classe turistica) o con 
altro mezzo preventivamente autorizzato dall’impresa comprende: 

a) il rimborso delle spese effettive per il trasporto del bagaglio; 
b) il rimborso delle spese sostenute in esecuzione del mandato ricevuto e nell’interesse 

dell’impresa; 

In ogni caso, quanto previsto non si applica nei casi in cui la distanza fra la località di missione e la 
residenza (abituale dimora) del/la lavoratore/lavoratrice, non superi i 25 Km. 

 

Addestramento e Formazione 

Le imprese provvedono a un opportuno addestramento dei dipendenti nuovi assunti con contratto 
non a termine da tenersi di norma durante il periodo di prova e comunque entro il primo anno di 
servizio. 

Tale addestramento, di durata non inferiore a quattro settimane, anche non continuative, per i/la 
lavoratori/lavoratrici inquadrati nella 3ª area professionale, 1° livello retributivo o a due settimane 
per i dipendenti inquadrati nella 2ª area professionale, 3° livello retributivo (esclusi gli/le addetti/e 
a mansioni operaie), si svolge durante il normale orario di lavoro. 

L’impresa promuove corsi di formazione professionale, nei confronti del personale in servizio con 
contratto non a termine da svolgere durante il normale orario di lavoro e fuori dal normale orario 
di lavoro. 

 

 

6. RISOLUZIOINE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

La cessazione del rapporto di lavoro, superato il periodo di prova, può avvenire: 

a) per risoluzione del rapporto da parte dell’impresa o del/la lavoratore/lavoratrice per aver 
l’interessato/a superato il periodo di conservazione del posto e l’eventuale periodo di 
aspettativa nonché per invalidità permanente riconosciuta in base alla legge 
sull’assicurazione invalidità e vecchiaia; 

b) per risoluzione del rapporto da parte dell’impresa nei confronti del/la 
lavoratore/lavoratrice ultrasessantenne che sia in possesso dei requisiti pensionistici, 
sempre che non abbia optato per la prosecuzione del rapporto di lavoro; 
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c) per risoluzione del rapporto da parte dell’impresa per giustificato motivo; 
d) per risoluzione del rapporto da parte dell’impresa per giusta causa; 
e) per dimissioni; 
f) per risoluzione del rapporto da parte del/la lavoratore/lavoratrice per giusta causa; 
g) per morte. 

Quanto previsto dal primo, secondo, terzo, quarto e sesto comma dell’art. 18 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, si applica a tutti/e i/le lavoratori/lavoratrici delle imprese che occupino 
complessivamente più di 15 dipendenti. 

 

Preavviso 

Durante il periodo di preavviso prestato in servizio, eccettuato il caso di dimissioni, l’impresa è 
tenuta ad accordare al/la lavoratore/lavoratrice adeguati permessi, non inferiori a due ore 
giornaliere, per consentirgli/le la ricerca di altra occupazione. 

Qualora il preavviso risulti sostituito dalla corrispondente indennità, il rapporto di lavoro è risolto 
all’atto della effettiva cessazione del servizio. 

 

Dimissioni 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, per dimissioni queste debbono essere presentate per 
iscritto con il preavviso di un mese, salvo diverso termine concordato e fermo che, comunque, 
al/la dimissionario/a compete l’intero trattamento economico fino alla scadenza del preavviso. 

È facoltà dell’impresa far cessare il servizio nel giorno delle dimissioni, o in qualsiasi giorno entro la 
scadenza del preavviso corrispondendo al dimissionario l’intero trattamento economico fino alla 
scadenza. 

 

Trattamento di fine rapporto 

La retribuzione annua di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto è costituita dai 
seguenti elementi per le aree professionali dalla 1ª alla 3ª: 

 stipendio; 

 scatti di anzianità 

e, ove spettino, anche da: 

 indennità di turno diurno; 

 indennità di rischio; 

 premio di rendimento aziendale, ecc. 
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7. TRATTAMENTO ECONOMICO 

 

Tabelle retributive e struttura della retribuzione 

Per il biennio 2004/2005 si applicano le seguenti percentuali di incremento retributivo: 1,9% dal 1° 
gennaio 2004; 2,0% dal 1° febbraio 2005; 0,9% dal 1° luglio 2005; 1,0% dal 1° dicembre 2005. Tali 
incrementi si applicano sulle voci stipendio, scatti di anzianità ecc. Le competenze mensili vengono 
erogate il 27 di ogni mese. Il trattamento economico è dato dalle seguenti voci: stipendio, scatti di 
anzianità e ulteriori premi ed incentivi. 

 

Tredicesima mensilità 

Al personale viene corrisposta annualmente, entro il 20 dicembre, la gratificazione di Natale, 
computando le voci che costituiscono il trattamento economico per le quali sia prevista 
l’erogazione per tredici mensilità. 

 

 

Premio aziendale 

Il premio aziendale viene erogato alle condizioni e con i criteri stabiliti nel contratto integrativo 
aziendale presso ciascun istituto. 

Le imprese che presentino un risultato delle attività ordinarie negativo non daranno luogo 
all’erogazione del premio aziendale. 

Il premio aziendale viene erogato al personale che abbia superato il periodo di prova, sotto forma 
di una tantum. 

In caso di attribuzione di un giudizio professionale di sintesi negativo il premio aziendale non viene 
erogato. 

L’impresa può prevedere l’istituzione di premi incentivanti la cui erogazione viene subordinata al 
raggiungimento di specifici obiettivi, diversi da quelli prescelti per il premio aziendale. 


